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IN FATTO DI STILE NOI ITALIANI SIAMO TALORA UN
PO’ CARENTI E QUESTO, IN CERTI CASI, CI RENDE
ALL’ESTEROPOCOAPPREZZATIEFINTROPPOPOPO-
LARI, senza pregiudizio per altre nostre virtù
che sono universalmente riconosciute. Lo stile
politico, per esempio, ha subito negli ultimi an-
ni in Italia degenerazioni spaventose, che com-
mentatori e gazzettieri in mala fede o cointeres-
sati volevano far passare come nuovi modi di
far politica e nuovi stili creativi. Almeno due
terzi degli italiani all’insediamento del governo
tecnico hanno tirato un sospiro di sollievo: era
finito l’orrore, tornava la normalità.

Tanto più dispiace la caduta di stile di questi
giorni, quando di nuovo il Presidente del Consi-
glio deve rettificare, ritrattare, precisare, chie-
dere scusa: bastava ricordare che quanto più
alta è la responsabilità operativa, tanto più con-
trollata deve essere l’esternazione pubblica. So-
lo chi non è protagonista può permettersi in
politica giudizi audaci e valutazioni personali,
perché il mondo dell’informazione è fatto
com’è fatto e ignorarlo è solo ingenuità. Cadu-
ta di stile è poi anche quella di sfruttare l’infor-
mazione per mandare avvertimenti o togliersi,
come si dice, sassolini dalla scarpa (già metten-
do in conto poco decenti smentite).

In questo uso del far notizia sparandole gros-
se, spicca l’uscita di un presidente di partito,
ormai fuori dai giochi, che dà della canaglia a
Manzoni, reo di cospirare con i Savoia nell’im-
porre la lingua italiana agli italiani. Fosse vera
questa amenità, resterebbe l’immagine orripi-
lante di milioni di persone che si vorrebbe par-
lassero come il succitato comiziante. Giusta-
mente preoccupato della gaffe, un autorevole
membro del medesimo partito ha scusato il vec-
chio collega con l’ipotesi del colpo di sole (non
il massimo dello stile), aggiungendo per parte

sua che non è concepibile criticare uno scritto-
re famoso che ha prodotto così affascinanti ro-
manzi. Peccato che il romanzo sia uno solo.
Forse voleva dire opere e gli è scappato roman-
zi, ma insomma, se si parla in pubblico anche lo
stile «culturale» di ciò che si dice ha il suo peso.

Lo stesso si può notare a proposito delle at-
tuali Olimpiadi, dove mi pare si possa dire che
alcuni nostri rappresentati qualche limite lo ab-
biano mostrano: dal nuotatore che se la prende
pubblicamente con tutto e con tutti alla giova-
nissima ginnasta che, perso il podio per un non-
nulla, si lascia andare a dichiarazioni inoppor-
tune nel contenuto e, appunto, nello stile; di-
chiarazioni che si concentrano sulle fatiche e i
sacrifici di quattro anni non debitamente ri-
compensati e poi su accuse grossolane di furto,
accompagnate dalla solita denuncia della scar-
sa considerazione della quale soffrirebbero gli
italiani alle Olimpiadi e altrove.

Perché i responsabili non hanno fermato in
tempo l’ingenua e sprovveduta ragazzina? Non
rientra forse nei loro compiti l’educazione allo
spirito dello sport e alla eleganza e correttezza
di comportamento? Non avrebbero in tal modo
giovato alla nostra giovane atleta e, appunto,
alla considerazione che possiamo aspettarci da-
gli altri? Dello stesso tenore è l’insopportabile
piagnisteo del marciatore dopato, che si lamen-
ta della fatica degli allenamenti e della durezza
della preparazione, come potrebbe farlo un
portabagagli della stazione, che avrebbe tutte
le ragioni di sottolineare la durezza del suo la-
voro.

Davvero lo spirito della vocazione sportiva è
sceso così in basso, legandosi unicamente alla
brama di successo, di fama e, ovviamente, di
denaro, da non far più neppure avvertire la dis-
sonanza del mettere apertamente in mostra
queste volgarità prive, se non altro, di stile?

C’è una crescente maleducazione, dalle no-
stre parti. Non si capisce perché dobbiamo con-
tinuare a essere il paese nel quale i servizi igie-
nici sono molto più scalcinati e disgustosi ri-
spetto ad altri paesi, appena al di là del confine;
perché nella maggior parte dei ristoranti si deb-
ba mangiare in un frastuono indescrivibile, sic-
ché non si vede l’ora di uscire: basterebbe che
tutti smettessero di gridare e parlassero a bas-
sa voce, come accade altrove; perché in treno i
telefonini non smettano di importunare i viag-
giatori e così via.
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